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IV DOMENICA DI AVVENTO
Giuseppe non temere di prendere con te Maria...
La fede dà coraggio!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Il Signore è alle porte, prepariamoci alla venuta del Salvatore.

T. 
Sforziamo di vivere uniti a lui, con una preghiera improntata alla fede e all'abbandono alla sua divina volontà.

S. 
Sul cammino ecco Giuseppe, uomo giusto, disponibile e pronto ad agire.

T. 
Egli fa suo il tuo grande sogno. Perché chi ama sa sognare.

T. 
Tu, Signore, hai sogni grandi, sogni di bene, su di noi e con noi. 

S. 
Aiutaci, Signore, a non sognare la nostra vita senza di te, 


ma completa tu i nostri sogni ed illumina i nostri passi.

 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

Sono un uomo di speranza perché credo che Dio è nuovo ogni mattina. 
Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito Santo 

è all'opera nella Chiesa e nel mondo. 
Sono un uomo di speranza perché credo che lo Spirito creatore 
dà a chi lo accoglie una libertà nuova e una provvista di gioia e di fiducia. 
Sono un uomo di speranza perché so che la storia della Chiesa è piena di meraviglie. 
Sperare è un dovere e non un lusso. Sperare non è sognare, 
ma è la capacità di trasformare un sogno in realtà. 
Felici coloro che osano sognare e che sono disposti a pagare il prezzo più alto 

perché il loro sogno prenda corpo nella vita degli uomini.  
 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, 
scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria
 per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: 
concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito 
con l’ascolto della tua parola, nell’obbedienza della fede. 

  Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, 
penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,
perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
LA PAROLA
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 1)
 

ORIGINI DI GESU'

 

 Gli antenati di Gesù

 

1 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 2Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, [...] 16Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.

17In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici.

 

 Come è nato Gesù
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18Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

22Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:


23Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:


   a lui sarà dato il nome di Emmanuele,

che significa Dio con noi. 24Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa[.]; 25senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.
 

  

E’ lo Spirito Santo il grande protagonista dell’opera di salvezza:
Lui dispone i piani, sceglie le persone, combina le circostanze, manda messaggi, realizza cose impossibili.

A Giuseppe come ad ogni uomo viene chiesto di non avere paura dei progetti di Dio. 
C’è solo da fidarsi della sua presenza e del suo sostegno. Ciò che nasce dallo Spirito è solo bene.
 MEDITATIO
Nel Vangelo di Luca l'annuncio è portato a Maria, secondo il Vangelo di Matteo l'angelo parla a Giuseppe. Se sovrapponiamo i due Vangeli, scopriamo non una contraddizione ma una dilatazione: l'annuncio è fatto alla coppia, è rivolto allo sposo e alla sposa insieme, al giusto e alla vergine che si amano. Dentro ogni coppia Dio è all'opera: cerca il doppio sì dell'uomo e della donna, senza il cui coraggio neanche Dio avrebbe dei figli sulla terra. Nelle relazioni, nella casa, Dio ti sfiora e ti tocca, lo fa in un giorno in cui sei così ubriaco di gioia da dire a chi ami parole stupite, totali, eterne, lo fa in un giorno di crisi, di dubbi, di lacrime. 

Giuseppe, benché innamorato, decide di lasciare la fidanzata, per rispetto non per sospetto; non vuole denunciarla, ma continua a pensare a lei, insoddisfatto della decisione presa, a lei presente perfino nei suoi sogni, a lei che lo ama riamata. Poveri di tutto Maria e Giuseppe, ma Dio non ha voluto che fossero poveri d'amore, perché se c'è qualcosa sulla terra che apre la via alla trascendenza, questa cosa è l'amore. Giuseppe, uomo dei sogni, mani indurite dal lavoro e cuore intenerito da Maria, non parla, ma il suo silenzio è un amore senza parole: «Il più alto raggiungimento nella fede è rimanere in silenzio e far sì che Dio parli e operi internamente» (Meister Eckhart). Dio gli parla attraverso l'umile via dei sogni: l'uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio. 

Giuseppe, come Israele nel deserto, è «messo alla prova per vedere che cosa aveva nel cuore». E nel cuore scopre di avere quella donna, di amarla anche senza volerla possedere, radice segreta della verginità della coppia di Nazaret. Ogni amore vero deve varcare la stessa soglia, dal possedere al proteggere: a​mare, voce del verbo morire, voce del verbo vivere; che significa dare e mai prendere, amare per primo, in perdita, senza far conti. 

Giuseppe è l'uomo di fede che, tentato di sottrarsi al mistero, poi ascolta: fa sua la prima parola che Dio da sempre rivolge all'uomo: non temere; comincia ad agire spinto non più dalle sue paure, ma dal suo desiderio; preferisce Maria ad una eventuale discendenza propria, antepone l'amore alla generazione; scava spazio nel suo cuore per il bambino estraneo. 

Il coraggio dell'amore, ecco la profezia di Giuseppe. Per questo coraggio Dio a​vrà un figlio tra noi. 

Capiamo allora perché, in quest'ultimo tratto della strada che ci sta portando a Betlemme, la Chiesa ci affidi alla guida discreta e alla fedele, cordiale compagnia di Giuseppe di Nazaret. Come lui, anche noi siamo chiamati ad entrare nel mistero di Dio, mettendoci totalmente al servizio del suo sapientissimo e imperscrutabile disegno. Più volte, mentre trascorre la vita, Dio irrompe nei nostri spazi protetti, sconvolge le previsioni, rovescia i progetti, ma per buttarci nella grande avventura di un cammino segnato dal vangelo; scombina le nostre strade programmate, ma per aprirci la corsia preferenziale della pace. 
 

GRAFFIATI DALLA PAROLA
Sperimenti l’inquietudine e ti senti l’esistenza, la vita e la casa messe a soqquadro quando sopravviene ciò che non potevi prevedere. L’imprevisto ha sempre il terribile potere di ‘sospenderti’, di farti rimanere senza terra, senza casa. E può farti perdere ogni pace. Eppure, a volte, proprio l’imprevisto può aprirti alla Verità e alla Novità. Può essere la Sorpresa che cambia la vita, che ti apre alla Vita. Purché gli dia credito. Purché ti fidi. Purché sia disposto a ‘nascere di nuovo’. Come Giuseppe. Lui tace. Lui ascolta. Lui si fida. E sarà sorpresa sconvolgente.

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)

Eccomi davanti a te, Signore! 

Attendo le tue mani sul mio capo 

prima di tuffarmi nel giorno. 

Tieni i tuoi occhi su di me! 

Venga con me la certezza 

della tua preziosa amicizia. 

La tua musica calmi i miei pensieri 

nel rombo frettoloso della strada. 

Il sole del tuo amore, 

anche nei giorni di bufera, 

renda generosa 

e alimenti di luce la mia vita 

perché maturi in me 

il coraggio dell’amore. 

Amen.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Magnificat magnificat magnificat anima mea Dominum.

Magnificat magnificat magnificat anima mea.

 

In unione di amore con la vergine Maria che porta nel suo seno Gesù e con Giuseppe che si è reso disponibile a fare da padre terreno al figlio di Dio recitiamo con fede il Padre nostro, per affrettare la sua venuta tra noi.
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Cerchiamo di vivere intensamente il Sacramento della Confessione per prepararci al Natale.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Signore Gesù, tu sei l'Emanuele, il Dio-con-noi. Aiutaci a com​prendere questo mistero di amore, per il quale hai stretto alleanza con l'umanità. Aiutaci soprattutto ad inserirci in questo mistero, come il bambino in seno alla famiglia, per vivere della sua pienezza. Tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
 

AVVENTO IN COMUNITA':
BEATO CHI CREDE
La gioia della fede che dà coraggio!

È bello pensare che il buon Dio, tra tutte le infinite possibilità che aveva a sua disposizione, abbia scelto uno come Giuseppe per essere il padre terreno di suo figlio. È bello perché ci fa scoprire che per essere collaboratori del progetto di salvezza di Dio non serve un dottorato in teologia o un premio Nobel, ma serve un animo accogliente come quello di Giuseppe che ha sentito su di sé tutta la fiducia di Dio e ha risposto con generosità e altrettanta fiducia. Credere dona un cuore coraggioso, un cuore che sa ricevere e dare fiducia, un cuore pronto ad accogliere lo stravolgimento dei propri piani, agile nel rinunciare ad essere l'architetto della propria vita e a non pretendere che tutto sia sempre sotto controllo. L'angelo ha per Giuseppe le stesse parole che furono per Maria: "Non temere". Questo invito è anche per tutti noi. Oggi, adesso, dentro la nostra vita monotona o frullata dagli eventi, Dio ci invita a non temere! Mi fido di te, tu fidati di me! Non temere di stare vicino a tuo figlio che non capisci più. Non temere di giocarti in una rinnovata fedeltà nell'amore coniugale. Non temere di stare vicino a tua madre che sta male. Non temere di dire tutta la verità a colei che ami. Non temere, perché io sono con te, dice il Signore. Il coraggio di dare e ricevere fiducia, ecco la profezia di Giuseppe. Per questo coraggio, Dio avrà un figlio tra noi.
 
  Note di riflessione...
TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME
Giuseppe, re dei sogni
Avevo agito bene 

Avevo le risposte 

La strada era quella giusta 

Ma mi ha portato qua 

Conosci le mie pene 

Per questo chiedo aiuto 

Adesso che ho rinunciato 

Io so la verità 

TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME 

TU SAI LA VIA 

NON VOGLIO SAPERE PERCHE’ 

TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME 

Se questo e’ un saggio 

Non ne vedo la ragione 

C’ho messo tutta l’intenzione 

Ma forse no, non basta 

Non voglio fare peggio 

La fede sai mi aiuta 

Ripongo in te la mia fiducia 

È tutto ciò che resta 

MA TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME 

TU SAI LA VIA 

NON VOGLIO SAPERE PERCHE’ 

TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME 

Credevo che una nuvola fosse il cielo 

Ho visto un uccello volare 

E l’ho seguito 

Credevo di poter spiccare il volo 

Ma tu puoi plasmarmi 

Devi insegnarmi 

TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME 

TU SAI LA VIA 

NON VOGLIO SAPERE IL PERCHE’ 

TI ASCOLTERO’ 

IO CREDO IN TE …. 

TU VEDI PIU’ LONTANO DI ME…. 













